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ventesimo anniversario della fondazione di A.R.A.S.S.-Brera, ed è interamente dedicato alla 

presentazione di alcuni dei restauri più prestigiosi che ci sono stati affidati in questi anni.   
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άNel pomeriggio di sabato 23 maggio 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ мффу un gruppo di sei cittadi-
ni ǎƛ ǊƛǳƴƜ ƛƴ ŀǎǎŜƳōƭŜŀ ŀ aƛƭŀƴƻΣ ǇǊŜǎǎƻ 
ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ .ǊŜǊŀΣ ǇŜǊ 
decidere di dare vita ad una Associazio-
ne di volontariato che perseguisse i se-
guenti scopi: 1) il recupero, il restauro e 
la valorizzazione del Patrimonio storico 
scientifico Pubblico, 2) la formazione 
ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƻπ
gnizioni necessarie per un corretto re-
stauro degli antichi strumenti scientifici, 
3) la diffusione della cultura scientifi-
ŎŀΦΦέ 
 
Un gruppo di sei cittadini....... , Nello 
Paolucci  introduce in questo modo,  in 
una breve presentazione del passato, 
un aspetto essenziale che questa espe-
rienza umana, culturale e sociale rap-
presenta. 
A.r.a.s.s. nasce e occorre sottolinearlo 
dall'incontro di cittadini pensionati, 
professionisti, artigiani, operai, prove-
nienti da settori diversi che uniscono le 
loro competenze, condividono la stessa 
passione per la scienza, ma soprattutto 
per i mezzi  che rappresentano e ripro-
ducono  il pensiero scientifico e lo tra-
sferiscono come esperienza sensibile e 
memoria storica dei progressi futuri. 
Milano ha un ruolo fondamentale in 
questo esperimento, da sempre è una 
città dinamica, dove pragmatismo e 
razionalità vanno di pari passo a creati-
vità, spirito di iniziativa e desiderio di 
cambiamento. 

Non a caso A.r.a.s.s. cresce a Brera, 

cuore pulsante della cultura milanese, 

capace  di rappresentare  ed interpreta-

re questa tendenza, Polo Museale per 

eccellenza concentra la più bella raccol-

ta di opere pittoriche alla straordinaria 

biblioteca e ad un osservatorio astrono-

mico, che nel passato  ha rappresenta-

to l'avanguardia della cultura scientifi-

ca. Non solo, oltre all'Istituto Lombardo 

di Arti e Lettere, alla famosa Accademia 

delle belle Arti è presente anche un 

orto botanico, un  laboratorio a cielo 

aperto. 

Le prime collaborazioni nascono in que-

sto contesto, non poteva essere diver-

samente, qui si accede a tutto ciò che 

serve per incominciare il percorso, car-

te, mappe, disegni, progetti e tanto 

materiale su cui lavorare.   

Oggi, a distanza di venti anni, dopo che 

tanta strada è stata fatta, e che nume-

rosi restauri sono stati eseguiti con suc-

cesso, questo legame si è rafforzato, 

non siamo certo dei sentimentali, se 

riteniamo di poter  affermare senza 

essere smentiti,  che rappresentiamo  
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una parte di questa realtà, una appendice forse, ma necessaria.   

ΦΦΦέ[ŀ ƴǳƻǾŀ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŀǇŀǊǘƛǘƛŎŀ Ŝ ǎŜƴȊŀ Ŧƛƴƛ Řƛ ƭǳŎǊƻέΦΦόŀǊǘΦ м ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻύ ΦΦΦla nostra Associazione si 

distingue per essere apolitica, apartitica e senza fini di lucro, così recita  lo statuto che definisce la nostra organizza-

zione e regolamenta la sua natura democratica (le decisioni vengono prese collegialmente) ed eterogenea, ma so-

prattutto sancisce una etica  da rispettare rigorosamente: il carattere delle nostre prestazioni sono rivolte al restau-

ro, alla tutela e conservazione del  patrimonio pubblico. Il personale che se ne fa carico  è esclusivamente  formato 

da volontari, non retribuiti. I compensi per il nostro lavoro sono destinati per intero ad A.r.a.s.s. - Brera che si autofi-

nanzia  con  questo metodo. 

Non è banale e non c'è retorica nell'evidenziare questo aspetto. L'indipendenza economica ci ha permesso di conso-

lidare e preservare negli anni i nostri obbiettivi. 

A.r.a.s.s. - Brera non è una Onlus di grandi dimensioni, accoglie diverse abilità, non sottovaluta i contributi dei soci, 

ma applica criteri selettivi perché non è consentito ignorare la  enorme responsabilità che ci viene assegnata ogni 

qualvolta operiamo su oggetti o strumenti di grande valore. Per noi, la competenza non è un valore aggiunto, ma 

essenziale. 

 bƻƴ ŦǊŀƛƴǘŜƴŘŜǘŜŎƛΣ ƴƻƴ Ŏƛ ƛǎǇƛǊƛŀƳƻ ŀƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ άǇƻŎƘƛΣ Ƴŀ ōǳƻƴƛέΣ  ǎƛŀƳƻ ŀǇŜǊǘƛ ŀ ƴǳƻǾŜ Ŝ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ŀŘŜǎƛƻƴƛΣ ŦŜƭƛŎƛ 

di condividere le nostre conoscenze  e trasferirle ad altri. Negli anni ci siamo ritagliati un compito  poco visibile, ma 

ambizioso: restituire con senso di servizio nel campo del bene pubblico, ciò che  giustamente deve appartenere al 

pubblico. 

Ci possiamo permettere finalmente il lusso, come pensionati (non rottamati) di evitare sterili e superflue  disquisi-

zioni sul conflitto fra generazioni  e sottrarci alle logiche di mercato che impongono alta competizione e  concorren-

za aggressiva. 

Noi lavoriamo senza contrapporci alla realtà 

del mercato privato, ritagliamo e  sopperiamo 

a spazi scoperti. 

Grazie anche a  questa filosofia che ha ispirato 

la nostra attività abbiamo avuto il privilegio di 

poter usufruire della ospitalità di Open Care, 

organizzazione privata, ex residenza dei Frigo-

riferi Milanesi, che ci ha concesso l'uso di un 

laboratorio adeguato alle nostre esigenze pres-

so la loro sede dietro un modesto contributo,   

ai quali va il nostro ringraziamento e con i quali 

collaboriamo attivamente con reciproca soddi-

sfazione e totale autonomia. 

 

 

 

A.r.a.s.s.-Brera, i giovani, e la diffusione della cultura scientifica 

Dietro ad ogni restauro si cela una lunga preparazione, molte ore di studio e di ricerca trascorse negli archivi, nelle 

biblioteche e nella ricerca dei materiali idonei ad eseguirlo. 

Niente è lasciato al caso o trascurato, tutto il complesso delle operazioni viene condotto con rigore scientifico e ri-

spetto integrale per l'epoca e la tecnologia che l'oggetto da restaurare pretende. 

Per quanto umile e senza grandi pretese innovative, il nostro lavoro negli anni ha prodotto materiale scientifico di 

ottimo livello sia  per quanto riguarda le tecnologie, le applicazioni, le intuizioni del sapere scientifico, sia storico 

riscoprendo  le implicazioni sociali, a volte persino politiche, che  avevano indotto certe soluzioni. 

Il laboratorio A.r.a.s.s. - Brera presso la sede di Open Care 
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Nel nostro paese l'interesse per l'editoria scientifica non è molto sviluppato, è un limite che dovremo neces-

sariamente superare. La cultura scientifica è soprattutto per adepti, e ancora di più quella riferita al passato. 

Sovvertire questa tendenza non è un'azione da poco. Occorre dedizione, determinazione e soprattutto mezzi 

economici. 

Nel nostro piccolo, abbiamo collaborato con le riviste del settore, aderito alle cronache cittadine degli eventi 

di cui siamo stati protagonisti o comprimari, pubblicato un notiziario trimestrale con gli argomenti più vari, 

arricchito il nostro sito web di informazioni, notizie ed eventi interessanti. 

Ma non è sufficiente. 

Oggi A.r.a.s.s.-Brera è una realtà riconosciuta,  questa esperienza 

che è di vita, professionalità e cultura deve essere messa  a disposi-

zione e condivisa. In passato, anche di recente, abbiamo collabora-

to con Istituti scolastici e con i loro studenti, ma negli anni questi 

esperimenti hanno perso di vitalità e forse anche di interesse.   

Noi vorremmo che questo dialogo si riaprisse con note di maggiore 

coinvolgimento da parte di tutti,  la specificità del nostro settore 

potrebbe essere considerata un'occasione professionale  per un 

giovane, ma soprattutto evidenzia la sua natura di  formazione. 

La stessa Accademia di Brera ne è un'ispirazione. Chi meglio di un 

artista unisce nel talento della sua arte capacità manuale, intellet-

tualità, e nel mondo contemporaneo anche conoscenza scientifica. 

Essere orgogliosi del proprio lavoro è un privilegio, molti di noi non  

hanno potuto vivere questa condizione nella vita produttiva, qui in 

questa sede ci prendiamo quotidianamente  una  rivincita, per noi 

la scommessa sarà di poter condividere questa esperienza di lavoro 

appassionato, paziente ed utile e di poterlo trasformare in un'occa-

sione di incontro e di arricchimento per tutti. 

Il Restauro dellõOrologio Pubblico a campane di Brera 
Questo orologio, di proprietà della Soprintendenza dei Beni Storici e Artistici con 

ǎŜŘŜ ƛƴ .ǊŜǊŀΣ ŜǊŀ ŦŜǊƳƻ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ мфртΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩhΦ !Φ Řƛ 

Brera andò in pensione. Da quella lontana data nessuno più se ne era occupato. 

Eppure è ubicato in una posizione di notevole visibilità e prestigio. 

 Ma non si tratta solo di un fregio architettonico, esso testimonia una storia stra-

ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ aƛƭŀƴƻΦ [Ωŀƴƴƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ мтопΣ ƛƭ ǎǳƻ 

servizio nei primi decenni era quello di scandire le ore di studio del Liceo di Brera, 

ŀƎƭƛ ƻƴƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻƴŀŎŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀ ƎƛǳƴǎŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ мтус ǉǳŀƴŘƻ ǾŜƴƴŜ ŘŜŎǊŜǘŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩLƳǇŜǊƛŀƭ wŜƎƛƻ DƻǾŜǊƴƻ ƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΦ vǳŜǎǘŀ ǊƛŦƻǊƳŀ 

introduceva una novità non di  poco conto, infatti prima di questa riforma la gior-

ƴŀǘŀ ǘŜǊƳƛƴŀǾŀ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻ ŘŜƭ {ƻƭŜΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ {ƻƭŜ 

ǎǇŀǊƛǾŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǎǘŀ ƻƭǘǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΦ vǳŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜΣ 

le 23,30,  mezza ora dopo, quando ad oriente cominciavano a spuntare le prime 

stelle era la mezzanotte. Sia che fossimo in dicembre quando le giornate sono più 

ŎƻǊǘŜΣ ǎƛŀ ŎƘŜ ŦƻǎǎƛƳƻ ƛƴ ƎƛǳƎƴƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƭǳƴƎƘŜΦ bŜƭƭΩŀƴƴƻ мтус DƛǳǎŜǇπ

ǇŜ LL 5Ω!ǎōǳǊƎƻ όмтпмκмтфлύ όŦƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƻǎŀ aŀǊƛŀ ¢ŜǊŜǎŀύ ±ƛŎŜ wŜ ŘŜƭƭŀ [ƻƳπ

bardia Austriaca emise un decreto per estendere anche alla Lombardia Austriaca 

Lõingresso della sede storica  

nel Palazzo di Brera  
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ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ¦ƭǘǊŀƳƻƴǘŀƴƛΥ !ǳǎǘǊƛŀΣ CǊŀƴŎƛŀΣ {ǾƛȊȊŜǊŀ ŜŎŎΧΦ Lƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ Ƴƛǎǳπ

rare la giornata, era sempre il Sole, ma non più al tramonto bensì al mezzogiorno, che poi venne chiamato 

άƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ŦƛǎƛŎƻέΦ /ǊŜŘƻ ǎƛŀ ŦŀŎƛƭŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻΣ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀπ

va: le abitudini delle popolazioni, i tempi di la lavoro, di riposo,  la notte e il giorno erano indipendenti dalle ore, in 

particolare per le  attività agricole. Ci furono molte resistenze e qualche deroga per un tempo limitato fu concessa, 

poi il nuovo regime entrò in vigore. Va detto come nota storica che la Lombardia fu la prima in Italia ad adottare 

ǉǳŜǎǘŀ ǊƛŦƻǊƳŀΦ aƻƭǘƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇŜǊƼ ƭŀƳŜƴǘŀǾŀƴƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ŎŀǇƛǊŜ ǉǳŀƭŜ ŦƻǎǎŜ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ άƳŜȊȊƻ 

ƎƛƻǊƴƻ ŦƛǎƛŎƻέΦ  tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻΣ ŘƛŜŘŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŀƎƭƛ !ǎǘǊƻƴƻƳƛ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭŀ ƳŜǊƛŘƛŀƴŀ ƴŜƭ 

5ǳƻƳƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩƛǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ {ƻƭŜ Ǉŀǎǎŀ ǎǳƭƭŀ ƭƛƴŜŀ ǎŎǳǊŀΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ ǇŀǾƛƳŜƴπ

ǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ƴŀǾŀǘŜ Řŀ {ǳŘ ŀ bƻǊŘ Ŝ Řƛ ŦŀǊǎƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ōǳƻƴ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ .ǊŜǊŀΦ LƴŦŀǘǘƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŀπ

ǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ǇŜǊ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ ǾƛŎƛƴƻΣ ŀǇǇǳƴǘƻΣ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ǎǘǊƻƴƻπ

ƳƛŎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŜǊŀ Řƻǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩƻǊŀ ŜǎŀǘǘŀΦ  

5ƻǇƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ ǾŜƴƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ŘƛǊŀƳŀǊŜ ƭΩƻǊŀ ƳŜŘƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ tŀŜǎŜΦ  

 vǳƛƴŘƛ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ .ǊŜǊŀ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƻƴƻǊŀǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ му ƻǊƻƭƻƎƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƛǎǘŀƭπ

ƭŀǘƛ ƴŜƛ ǾŀǊƛ Ǉǳƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ƭΩŀƴƴƻ мутр όƛƴŎƛǎƻ aƛƭŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ƻǊƻƭƻƎƛ ŜƭŜǘǘǊƛπ

ci).   

¢ŀƭŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǾŜƴƴŜ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜǎŜƎǳƛǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƻǘǘƻ ŀƎƻǎǘƻ мфпоΦ vǳŜƭ ƎƛƻǊƴƻ aƛƭŀƴƻ Ŧǳ ǾƛǘǘƛƳŀ Řƛ ǳƴ ǾƛƻƭŜƴǘƛǎǎƛπ

mo bombardamento terroristico, furono colpiti i più importanti monumenti cittadini: il Duomo, Palazzo Reale, La 

{ŎŀƭŀΣ .ǊŜǊŀΣ ŜŎŎΧΦΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜǾŀǎǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǾŜƴƴŜ ǎǇƻǎǘŀǘƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ DŀƭƛƭŜƻ CŜǊǊŀǊƛǎ 

di Torino. 

Il nostro orologio pur non essendo più quello di riferimento continuò la sua funzione anche durante gli eventi bellici 

Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ мфртΣ Řŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩhΦ!Φ Řƛ .ǊŜǊŀ {ƛƎΦ /ŀǊƭƻ aƛƭŀƴƛ ǎƛ ŎƻƴƎŜŘƼ Řŀƭ ƭŀǾƻǊƻ 

attivo per raggiunti limiti di età.  

bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩhΦ!Φ Řƛ  .ǊŜǊŀ ƴƻƴ Ƙŀ ǇƛǴ ŀǎǎǳƴǘƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀπ

ȊƛƻƴŜ ŜǊŀƴƻ ƻǊŀƳŀƛ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ Řƛ aŜǊŀǘŜΦ vǳƛƴŘƛ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŘƻǇƻ ǇƻŎƻ ǘŜƳǇƻ ǎƛ ŝ ŦŜǊƳŀǘƻΦ 

Passarono alcuni decenni, per timore che potesse crollare e fare dei danni, fu smontato anche il torrino delle campa-

ne, e messo nel cortile alle intemperie .      

Il quadrante molto degradato testimoniava il suo stato di abbandono. 
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Di questa vicenda  se ne era persa la memoria storica, dobbiamo alla sensibilità ed all'intuito del nostro Nelllo Pao-

lucci  al quale non era passato inosservato lo stridente contrasto che la decadenza  dell'orologio provocava all'armo-

ƴƛŀ ŘŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ŘϥƻƴƻǊŜ Řƛ .ǊŜǊŀΣ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎƛ ƛƳōŀǘǘŞ ƛƴ ǳƴ ŦŀƭŘƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ  άhǊƻƭƻƎƛƻέ  

presso l'archivio di Stato che di questo orologio proprio si occupava.. 

Nello è un uomo tenace e proseguì le sue ricerche e sopralluoghi per studiare soluzioni per ripristinare l'antico ma-

nufatto.  

Sul finire del 1999  giunto alla conclusione che il restauro era realizzabile,   si rivolse alla Soprintendente D.ssa Luisa 

Arrigoni per ottenere l'autorizzazione a procedere.   

Ottenne l'incarico, non le risorse economiche per sostenerlo,  A.r.a.s.s.-brera si adoperò  per  trovare lo sponsor che 

si facesse carico delle spese e con l'intervento dei nostri soci dopo tre anni  l'orologio finalmente  incominciò di nuo-

vo a segnare il tempo e venne restituito perfettamente funzionante  a Brera.   

Ancora oggi Nello con i soci di A.r.a.s.s. - Brera, quotidianamente lo sorvegliano e lo accudiscono. Amichevolmente a 

.ǊŜǊŀΣ bŜƭƭƻ  ǾƛŜƴŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŎƻƳŜ άƭϥǳƻƳƻ ŘŜƭƭϥƻǊƻƭƻƎƛƻέ  Ŝ ƭǳƛ ƴƻƴ ƭƻ ŎƻƴŦŜǎǎŜǊŁ ƳŀƛΣ Ƴŀ  ƴŜ ŝ ŜǎǘǊŜƳŀƳŜƴǘŜ ƻǊπ

goglioso. 
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Restauro funzionale dellõOrologio di Piazza dei Signori di Padova 

La prima costruzione dell'orologio Astrario fu opera di Jacopo Dondi nell'anno 1344. Alla fine del XIV secolo 

gli storici sostengono che, a causa di eventi bellici, l'orologio andò distrutto. Il progetto per la sua ricostruzio-

ne, una copia fedele all'originale, fu presentato nell'anno 1428 da Novello dell'Orologio, discendente del pri-

mo costruttore, con la collaborazione del fabbro Giovanni dalle Caldere di Vicenza. Novello aveva ereditato i 

disegni da J. Dondi, quindi possiamo ipotizzare che la realizzazione del nuovo orologio riproducesse nella ma-

niera  più fedele possibile il precedente strumento. I lavori terminarono nell'anno 1434. 

Giovanni dalle Caldere fu avvicendato dal 

figlio Gian Pietro che svolse poi il compito 

di temperatore fino al 1452. Si ha notizia 

del primo restauro nel  1530 ad opera di 

Jacopo da Venezia. Un successivo restauro 

si rese necessario nel 1616 di cui si occupò 

Alvise Corradino. Da questa data in poi si 

avvicendano nella cura del manufatto  o-

rologiai di prestigio, come i componenti 

della famiglia  Mazzoleni, alla soglia del 

1600 gli succedono Andrea Bezzi (1599-

1628), Mischel Bech (1628-1650), France-

sco Sebastiani (1650-1688),  Zuanne Carle-

schi che applica il primo pendolo ed il suo 

relativo scappamento (1688-1692). 

Quest'ultima innovazione va ricondotta agli studi di Cristian Huygens (1629-1695) che riuscì a far funzionare 

ǳƴ ƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀ ǇŜƴŘƻƭƻ ƴŜƭƭϥŀƴƴƻ мсру ŜŘ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭϥƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ tŀŘƻǾŀ ǾŜƴƴŜ Řƻǘŀǘƻ ŘŜƭƭƻ 

stesso dispositivo. Da fonti non documentate sembrerebbe che anche Galileo Galilei avesse studiato questa 

possibilità, costruendo un modellino a pendolo, ma che non ebbe il tempo di sperimentarlo. 

Risale al 1701 la prima relazione tecnica, l'Autore Antonio Corona evidenziava le condizioni dello strumento e 

la necessità di intraprendere un nuovo restauro funzionale alle nuove tecnologie e che tenesse conto  della 

riforma del calendario del 1582. 

Si dovette attendere il 1781 per vedere l'inizio dei lavori, affidati ad Antonio Laghi e Domenico Hester. Al ter-

mine dei Lavori Hester fu nominato regolatore sino al 1790 quando gli succedette il figlio Gerolamo. Nel 1972 

ricoprì questo ruolo Mattia Bonfà che rimase fino agli inizi del 1800. Una seconda relazione, di autore ignoto, 

non firmata e non datata, potrebbe essere della metà del XVIII secolo. E' probabile che si tratti di Bartolomeo 

Ferraccina oppure dell'Abate Toffoli, studioso di astronomia ed esperto di meccanismi, che si interessò a lun-

go dell'orologio in quel periodo. 

Il punto più importante della relazione è costituito dalla spiegazione non semplice, su come l'Astrario con il 

suo movimento nel corso dell'anno riesca ad evidenziare la diversa velocità di rotazione tra le stelle fisse e la 

terra.  Semplificando il concetto  in un linguaggio corrente il significato è il seguente: la ruota maestra del 

tempo fa un giro ogni 4 ore, è solidale con la ruota di trasmissione che ha 61 pioli. Essa si accoppia con la ruo-

ta maggiore dell'Astrario che ha 365 denti e fa un giro ogni 24 ore. 
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Nella stessa quantità di tempo la ruota 

di trasmissione fa 6 giri. Questo signifi-

ca che muove sulla ruota maggiore 

Maggiore dell'astrario 366 denti, uno in 

più al giorno. Alla fine dell'anno le stel-

le fisse dell'anno, che sono solidali con 

la ruota maggiore, avranno fatto un 

giro in più, come accade nella realtà dei 

fenomeni Astronomici. Infatti le stelle 

fisse, rispetto alla terra che fa 365 rivo-

luzioni all'anno, ogni 24 h più 6 h, ne 

compiono 366. 

Questo è il motivo per cui si ritiene 

probabile che questa relazione sia il 

frutto di un esperto in Astronomia, dal 

momento che esprime un concetto 

molto specifico, non alla portata di un 

orologiaio ordinario. 

La terza relazione è dell'8 marzo 1798, fir-

Ƴŀǘŀ Řŀ DƛƻΦ .ŀǘǘƛǎǘŀ wƻŘŜƭƭŀ άCŀōōƛǎƻƎƴƻ 

per il Pubblico Orologio della Piazza dei Si-

ƎƴƻǊƛέΦ 

La relazione è  dettagliata nei minimi parti-

colari, evidenziando le caratteristiche tecni-

che ed i necessari interventi. E' di notevole 

importanza perchè descrive esattamente 

come era la macchina prima del restauro 

del 1876 quando si resero necessari i lavori 

per aggiornare l'orologio alle nuove esigen-

ze della città, ovvero quando venne intro-

dotto il tempo medio. 

Le informazioni che sono state reperite 

presso l'archivio di stato di Padova relative a 

questo periodo sono purtroppo molto scar-

ne, brevi delibere su interventi di manuten-

zione o modifiche circoscritte. 

Il rinato interesse per questi manufatti com-

plessi è una storia tutta recente, quindi 

dall'unità di Italia ad oggi, gli interventi ef-

fettuati sugli orologi di di Cremona, Cluso-

ne, Mantova, San Marco a Venezia, Padova 

e Brescia, gli ultimi due di cui siamo stati 

protagonisti in questi ultimi anni, sono tor-

nati a pieno titolo a far parte del patrimonio 

storico e culturale delle nostre città. 
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(Estratto da un articolo di Nello Paolucci) 

Le vicende del suo più importante strumento storico - il telescopio Merz-

Repsold da 49 cm.  

Anche per chi non si interessa di astronomia, la definizione   "canali di 

Marte" risulta probabilmente non del tutto ignota; anzi, inconsciamente 

ricorda argomenti che ci hanno talvolta affascinato, quali l'interrogarsi 

sull'esistenza della vita su Marte, o qualche romanzo di fantascienza a cui 

si ispira. Al fine di comprendere perché  l'Osservatorio di Brera, Schiappa-

relli e la presunta  scoperta di misteriose strutture artificiali sulla superfi-

cie del pianeta siano così intimamente correlate è necessario ripercorrere 

brevemente le vicende storiche nella quali l'Osservatorio si trovò a per-

correre. 

Fra le attività didattiche svolte nel collegio dei Gesuiti di Brera verso la 

metà del XVIII° secolo era compreso lo studio dell'astronomia pratica, che 

richiedeva osservazioni  con opportuni strumenti. Nel 1760 due padri ge-

suiti, Giuseppe Bovio e Domenico Gerra, scoprirono una nuova cometa e 

ne diedero notizia alla cittadinanza utilizzando un mezzo di informazione 

ŀƭƭϥŜǇƻŎŀ Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦǳǎƻΣ Ŏƛƻŝ ƭΩŀŦŦƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŁΦ Cǳ ŦƻǊǎŜ 

il successo di questa scoperta a convincere il rettore del Collegio di Brera, 

padre Federico Pallavicini, a potenziare l'attività astronomica fondando un vero osservatorio. A dirigerlo fu chiamato 

nel 1762 padre Luigi La Grange(1711 - 1783), esperto astronomo proveniente dall'osservatorio dei Gesuiti di Marsi-

glia. L'anno successivo iniziarono le regolari osservazioni astronomiche e le rilevazioni dei valori meteorologici. 

Sono quindi trascorsi oltre 250 anni dalla fondazione  dell'osservatorio  Astronomico di Brera, uno dei primi in Euro-

pa. 

La Grange, coadiuvato da padre Ruggero Boscovich  (1711 - 1787) fece costruire la specola e l'edificio di due piani 

che da allora ospita l'osservatorio. Interessante notare come il piano superiore venisse usato per le osservazioni con 

i telescopi e per le lezioni dimostrative di astronomia per il pubblico. 

bŜƭ ƭǳƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ мтто ƭϥƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ DŜǎǳƛǘƛ Ŧǳ ǎƻǇǇǊŜǎǎƻΣ Ŝ ƭϥhǎǎŜǊǾŀπ

torio passò sotto la gestione del governo Austriaco, che lo potenziò 

affidandogli anche incarichi di notevole prestigio, come ad esempio la 

realizzazione della prima carta geografica della Lombardia Austriaca 

eseguita con metodi scientifici. Dopo lunghissimi studi, i lavori inizia-

rono nel giugno del 1788.  Fu un autentico capolavoro di precisione 

per quei tempi.  

5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ Řƛ .ǊŜǊŀ 

ǾŜƴƴŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŀ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƭŀ ŎŀǊǘŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ŦŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ 

ŘŜƭƭŀ ƳŜǊƛŘƛŀƴŀ άwƻƳŀ ς wƛƳƛƴƛέΣ ƎƛŁ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ Řŀ .ƻπ

scovich e Maire negli anni 1750/53. Dopo varie vicissitudini ed anni di 

relativa crisi, durante la seconda dominazione Austriaca, nel 1859, a 

seguito dell'annessione della Lombardia al Piemonte, il nuovo gover-

no sabaudo, deciso a "rilanciare" le attività dell'Osservatorio, invitò a 

.ǊŜǊŀ ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƻ DƛƻǾŀƴƴƛ ±ƛǊƎƛƴƛƻ {ŎƘƛŀǇŀǊŜƭƭƛΣ ƎƛŁ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ ōǊƛƭπ

lante scienziato. Due anni dopo, alla morte del direttore Carlini, Schia-

parelli prese il suo posto, imprimendo un nuovo corso all'Osservato-

rio. 

Breve  Storia dellõOsservatorio Astronomico di Brera 
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I Canali di Marte 

Ben noto negli ambienti scientifici e politici torinesi, Schiaparelli riuscì immediatamente ad ottenere i finanziamenti 

per l'acquisto di un nuovo telescopio rifrattore di 22 cm di diametro. Con questo strumento condusse le prime os-

servazioni di Marte in occasione dell'opposizione degli anni 1877, durante le quali gli sembrò di identificare sulla 

superficie di Marte delle sottili linee simili a dei canali. La notizia ed i suoi disegni - ricordiamo che allora le osserva-

zioni venivano fatte ad occhio nudo e riportate manualmente su carta dall'astronomo osservatore -  fecero il giro del 

mondo, suscitando grande interesse e accesi dibattiti sulla loro possibile natura. Solo molto tempo dopo verrà chia-

rito che si era trattato di fenomeni di illusione ottica, del tutto giustificabili date le circostanze. 

Anche per la fama derivante dalle sue osservazioni di Marte, Schiaparelli riuscì a far approvare nel 1878 l'acquisto di 

uno strumento ancora più potente, un grande rifrattore di 49 cm di diametro e lungo oltre 7 metri, del peso di circa 

6 tonnellate.   

Nonostante la difficilissima situazione economica e sociale della "nuova Italia" da pochi anni unificata, dove occorre-

va costruire con urgenza quasi tutte le infrastrutture di collegamento, il Parlamento aveva approvato quasi all'unani-

mità un ingente stanziamento per supportare la ricerca scientifica.   

 Lƭ ǇǊŜǎǘƛƎƛƻǎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻΣ  ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ Řϥ9ǳǊƻǇŀΣ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻŦŦƛŎƛƴŜ ǘŜŘŜǎŎƘŜ wŜǇǎƻƭŘ  όǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜŎπ

ŎŀƴƛŎŀύ Ŝ aŜǊȊ όǇŜǊ ƭΩƻǘǘƛŎŀύΣ ƎƛǳƴǎŜ ŀ .ǊŜǊŀ ƴŜƭ муун Ŝ Ŧǳ ǳǎŀǘƻ ǎǳ ōŀǎŜ ǊŜƎƻƭŀǊŜ Řŀƭ муусΦ DǊŀȊƛŜ ŀ {ŎƘƛŀǇŀǊŜƭƭƛ ŜŘ ŀ 

questo telescopio, per alcuni anni Milano fu all'avanguardia in Europa nel campo delle ricerche astronomiche. 

Nel 1935 questo telescopio fu trasferito all'osservatorio di Merate, e dopo alterne vicende, nel 1960 venne smonta-

to e le varie parti dello strumento furono smistate e stivate in vari  depositi non particolarmente adatti alla loro con-

servazione. 

Nel 2010, in occasione del centenario della morte di Schiaparelli, venne affidato ad ARASS-Brera l'incarico di intra-

prendere il restauro funzionale dello strumento. 

 

Il restauro oggi e stato completato, lo strumento è tornato lucido ed efficiente, nei suoi movimenti come fosse nuo-

vo, purtroppo la mancanza di risorse economiche per la ricostruzione della lente obbiettiva e la difficoltà a ricollo-

carlo in uno spazio idoneo alla  sua funzionalità, hanno mortificato il lavoro dei restauratori. Si è deciso di esporlo  

presso  il Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano, una sede che gli restituisse la dignità e 

la visibilità che merita.    
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Orologio Astrario di Piazza della Loggia di Brescia -  anno 1546  
 
(Estratto da un articolo di Mario Margottiτ /ǳǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǊƻƭƻƎƛƻ !ǎǘǊŀǊƛƻ Řƛ tƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƎƎƛŀ ς Brescia) 

 
[ΩhǊƻƭƻƎƛƻ !ǎǘǊŀǊƛƻ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ ŘŜƭƭŀ [ƻƎƎƛŀΣ ŝ ǳƴ 
valido esempio della tecnologia del suo tempo e 
un patrimonio della nostra cultura storico scien-
tifica. 
[ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ¢ŜǊǊŀ 
posta al centro, rispecchia fedelmente le cono-
scenze del cosmo al momento di costruzione 
ŘŜǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ǘŜƻǊƛŜ ŘŜƭƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƻ ¢ƻƭƻƳŜƻΦ 
Per la maggior parte degli astronomi e dei filoso-
fi greci, la Terra era un globo sospeso e fermo 
nel centro geometrico di una sfera rotante molto 
più grande che conteneva  le stelle. 
La Luna si muoveva nello spazio fra la Terra e il 
Sole, il Sole nel vasto spazio fra la Terra e la sfera 
ŘŜƭƭŜ {ǘŜƭƭŜΦ !ƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǎŦŜǊŀ ŜǎǘŜǊƴŀ ŎΩŜǊŀ ƛƭ 
nulla. 
bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ 

ŘŜƭƭŀ [ƻƎƎƛŀΣ ƭΩŀǎǘǊƻƭƻƎƛŀ ǾƛǾŜǾŀ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ƳŀǎǎƛƳƻ ŦǳƭƎƻǊŜΥ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŜǘƛƳƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŀǎǘǊƻƭƻƎƛŀ ŝ 
άŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƎƭƛ ŀǎǘǊƛέΦ 
La sua essenza si basa sulla convinzione che così come gli astri influiscono sulla natura, allo stesso modo influiscono 
ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΣ ǎǳƭƭŀ ǎǳŀ ǾƻƭƻƴǘŁΣ ǎǳƭƭŜ ǎǳŜ ǇŀǎǎƛƻƴƛΣ ƴŜƭ ōŜƴŜ Ŝ ƴŜƭ ƳŀƭŜΦ 
9Ω ŦŀŎƛƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƛ ǊƛǎǾƻƭǘƛ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƛƴƻƭǘǊŀƴŘƻǎƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ άƳƻƴŘƻέΦ 
In realtà non è pensabile che macchine di queste dimensioni e tipologia, possano dare indicazioni perfettamente in 
linea con i dati astronomici. 
Come i Quadranti Solari, le cosiddet-
te Meridiane, questi grandi orologi ci 
ǊƛŎƻǊŘŀƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƴŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩŜǇƻŎŀ 
in cui il rapporto con lo scorrere del 
tempo era più naturale e sicuramen-
ǘŜ ƳŜƴƻ ŎŀǊƛŎƻ ŘΩŀƴǎƛŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻΦ 
Quando gli orologi venivano regolati 
col tramonto del Sole e successiva-
mente al suo passaggio al meridiano 
locale indicato dalle meridiane. 
Oggi per regolare le varie indicazioni 
ŘŜƭƭΩ!ǎǘǊŀǊƛƻ ƴƻƴ ƎǳŀǊŘƛŀƳƻ ǇƛǴ ƭŀ 
posizione del Sole come facevano i 
nostri avi. 
Ci basiamo su dati astronomici ormai 
facili da trovare mentre lui continua 
fedelmente a indicare dati in linea 
con quanto calcolato dal costrutto-
re. 
Esso riesce a farlo bene se siamo in 
grado di curarlo e regolarlo come 
certamente Paolo Gennari voleva 
che avvenisse da quando lo ha co-
struito. 
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Cenni Storici 

Dobbiamo molto alla passione storica di un 

sacerdote don Baldassarre Zamboni (1723-

1797) se oggi abbiamo delle notizie attendi-

ōƛƭƛ ǎǳƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ [ƻƎπ

gia. 

Come richiamato nelle note di don Zamboni, 

gli incaricati dal Consiglio decisero di affida-

re il compito della realizzazione delle parti 

ƳŜŎŎŀƴƛŎƘŜ ŀ άtŀƻƭƻ DŜƴƴŀǊƛ Řŀ wŜȊȊŀǘƻέ Ŝ 

ƭΩƻǇŜǊŀ ǾŜƴƴŜ ǳƭǘƛƳŀǘŀ ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ мрпсΦ 

[Ωŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ мрптΣ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƎŜƴŜǊŀπ

ƭŜ ŀǘǘǊƛōǳƜ ŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ DƛƻǾŀƴƴƛ WŀŎƻǇƻ [ŀƳπ

berti il compito di dipingere il quadrante e il 

timpano soprastante; 

Le autorità specificarono anche i tipi di colore che il pittore avrebbe dovuto usare: oro zecchino e azzurro pannoni-

co. 

[ŀ ŎŀƳǇŀƴŀ ƛƴ ōǊƻƴȊƻ ǎƻǇǊŀǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǘƻǊǊŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀǳǘƻƳƛ ǇŜǊ ƭŜ ōŀǘǘǳǘŜ ŘŜƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ŀƭǘƛ 

ŎƛǊŎŀ ŘǳŜ ƳŜǘǊƛ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭ мрумΣ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŘŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎŀƳǇŀƴŀΦ 

5ŀƭƭŜ ƳŜƳƻǊƛŜ Řƛ Řƻƴ ½ŀƳōƻƴƛ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ [ƻƎƎƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǇǊŜŎŜπ

ŘŜƴǘŜ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀȊȊŀΦ 

Degli antichi orologi rimasti alla città, esso è certamente il più importante avendo il quadrante di tipo astrario, ma 

non il più antico.  

CǊŀ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΣ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ [ƻƎƎƛŀ Ƙŀ ƛƭ ǇǊŜƎƛƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƛƴǾŀǊƛŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŀŘǊŀƴǘŜΦ 

Grazie a questo esso ci mostra interessanti aspetti storici legati alla misura del tempo e il metodo di scansione in uso 

nel periodo della sua costruzione. 

Un particolare poco evidenziato ma di grande valore lo 

lega alla riforma Gregoriana del calendario. 

{ǳƭ ŘŀǘŀǊƛƻ Ǉƻǎǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻǊƻƴŀ ŘŜƭƭƻ ½ƻŘƛŀŎƻΣ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭ 

Sole in Ariete, Equinozio di Primavera, è posto in corrispon-

ŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩмм ƳŀǊȊƻ Ŝ ƴƻƴ ŘŜƭ нмΦ 

Rispetto al calendario che abbiamo in uso, è indietro di 10 

giorni. 

Questo particolare dimostra che il quadrante è stato co-

struito basandosi sul calendario come si trovava prima 

ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ wƛŦƻǊƳŀ DǊŜƎƻǊƛŀƴŀ Ǿƻƭǳǘŀ Řŀ DǊŜπ

gorio XIII nel 1582. 

vǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŦƻǊƳŀ ƛƴǘǊƻŘǳǎǎŜ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ōƛǎŜǎǘƛƭƛ Ŝ ǘƻƭǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻ 

10 giorni dal calendario per riportarlo in fase con il Sole. 

9Ω ōŜƴŜ ŎƘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ƴƻƴ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻŎƛ ŎƻǎƜ Řƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǉǳŜǎǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǎǇŜǘǘƻ 

storico. 

9ƎǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ǳǎƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ άLǘŀƭƛŎƻ ƻ ŀƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴŀέΣ Ƙŀ ƭŀǎŎƛŀǘƻ 

una ben definita impronta sui due quadranti. 

vǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻǊŀǊƛƻ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎƛǾƛƭǘŁ ŎƻƴǘŀŘƛƴŀΦ 9ǎǎƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ƛƭ ǘǊŀƳƻƴǘƻ ŘŜƭ {ƻƭŜ ƭΩƻǊŀ нпΣ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊπ

no corrente e inizio del giorno nuovo. 


